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TO R N ATA D EL 1 °  LU GLIO 

egli non sia un uomo onorevole per l'It alia, negare che ab-
b ia, dal suo punto di vista, resi grandi servigi all'Italia. .. 

Foci a destra. Nessuno! 
BIXIO. . . gli è negare la ver ità. 
Non è questa una quest ione di par t it o; fosse egli anche 

rappresen tan te del part ito cler icale, come è stato lunghi 
anni capo del part ito un itar io, che raccoglieva gli elementi 
più generosi del paese, io mi un irei a quelli che chieggono 
sia riammesso nella sua pat r ia. La Camera, a mio avviso, farà 
at to di patriot t ismo dando un voto favorevole in ordine alla 
pet izione che venne presen tata. 

Io pertanto mi unisco alle parole det te dall'onorevole 
Lanza e alla proposta degli onorevoli Broffer io e Crispi per-
chè la pet izione sia decretata d 'urgenza. 

(SAFFI. Dirò brevi parole, dacché l'onorevole Bixio mi ha 
preceduto in parte delle cose che io voleva d ire, e qu indi, as-
sociandomi di gran cuore alle sue parole, mi limit o ad ag-
giungere poche osservazioni su ll'argomento. 

L'onorevole presidente del Consiglio diceva che al r ich iamo 
in Italia di Giuseppe Mazzini non deve darsi importanza 
di quest ione polit ica , il che avverrebbe accet tando l 'u r-
genza. 

Per me invece è questa una quest ione polit ica, altamente 
importan te. 

Quali che siano i modi, le vie prat iche da Mazzini tenute 
nell'applicare il suo concetto nazionale, che io lascio alla 
giust izia della storia l'esam inare, le sue idee, r ispet to all'u l-
t imo moto italiano, non erano sostanzialmente, radicalmente 
in antagonismo colle tendenze nazionali. Mazzini non si op-
pose certo alla formola adottata dalla volontà nazionale, al 
simbolo che tutti ci ha raccolti sotto la stessa ban d iera: egli 
ha propugnato il principio che non deve, non può escludersi 
dal gran movimento italiano l'in iziat iva popolare; questo 
elemento essere vitale per Io sviluppo della nostra causa : 
e tale programma fu prat icamente applicato dal generale Ga-
ribaldi nell'impresa che ha guadagnato gran parte d 'Italia al-
l'un ità nazionale. 

Le idee di Mazzini quindi non sono in opposizione col pro-
gramma adottato dalla nazione, come non lo fu rono le opere 
sue. 

Ora, il respingere l'u rgenza della pet izione, il most rare di 
non voler r iconoscerne l'importanza, la giust izia, accresce-
rebbe precisamente quei r isen t imen t i, quelle diffidenze che 
pur t roppo esistono ancora, e che è bene siano spente per 
sempre. 

Quindi io mi associo in t ieramente al sent imento del gene-
rale Bixio , esortando la Camera ad approvare l'urgenza della 
pet izione, appunto perchè di tal modo la Camera darà prova 
di spir ito conciliat ivo verso tut ti gli element i, tut te le aspi-
razioni della nazione, aspirazioni che tendono a congiungere 
sempre più gli animi in uno stesso programma, a raccogliere 
in realtà tut te le forze d 'Italia nell'in ten to che tutti abbiamo 
in cuore, quello di cost itu ir la veramen te unita e forte in sè 
stessa. 

G 4 LLE \ e i i . Domando la parola per l'ord ine della discus-
sione. 

PHESIDESTE. Non è più il caso di d iscussione, non es-
sendovi più alcun iscrit to ; alt ro non r imane che met tere ai 
voti la proposta. 

BROFFERIO. Vorrei d ire due parole in r isposta all'ono-
revole Chiaves. 

Voci. Ha già parlato due volt e! 
PRESIDENTE Siccome il deputato Chiaves ha chiesto al 

deputato Broffer io? che ha parlato il pr ioio, se vi fosse tra 

le var ie firme anche quella di Giuseppe Mazzini, qualora l'o-
norevole deputato Broffer io voglia lim itarsi a dare una spie-
gazione a questo r iguardo, non vi può essere d ifficoltà. 

CHIAVES. Se la Camera perm et te, dirò ancora una pa-
rola di spiegazione del mio concet to, per impedire che que-
sta discussione si prot ragga 

Fra le ragioni per cui ho domandato questo sch iarimento, 
vi è anche questa, che, se la Camera r ispondesse per avven-
tura affermat ivamente a questa domanda a cui non fosse 
sot toscrit to Giuseppe Mazzini, sarebbe una specie di sfregio 
che a lei der iverebbe da un rifiut o che Giuseppe Mazzini facesse 
poi di volere accet tare quella favorevole deliberazione e r a-
t ificare col fat to le conclusioni della pet izione, cosa che non 
sarebbe nella dign ità della Cam era, come ognuno com-
prende. 

BROFFERIO. Debbo d ire innanzi tutto che la mia p re-
gh iera alla Camera fu fat ta in con form ità delle spiegazioni 
recate dall'onorevole Lanza. 

Suole la Camera decretare l'urgenza di una pet izione 
quando se ne fa pregh iera, e occorse anche in qualche p ar-
t icolare cont ingenza fissare un giorno per la discussione di 
quelle pet izioni che si giudicano più importan t i. 

Avrebbe potuto portare lo sconcio di r it ardare la d iscus-
sione delle leggi la proposta di fissazione di un giorno, ma 
dacché io non domando che l'u rgenza, è manifesto che la 
discussione delle alt re leggi non può soffr ire r itardo. 

Chiede il signor Chiaves se Giuseppe Mazzini abbia o no 
sot toscrit ta questa pet izione. Il mio mandato io l'ebbi e l'ho 
dalle molte migliaia di soscrit tori , e non da Giuseppe Maz-
zini. (Movimento) 

In buona fed e,o signor i, Giuseppe Mazzini può egli esporsi 
ad un umiliante r ifiu to? (Bisbiglio) 

Voci. E il Par lamen to? 

PRESIDENTE.Prego la Camera di far silenzio. 
BROFFERIO. Si d irà che pot rebbe t rovarsi esposta la Ca-

mera a non gradito at to di benefizio. 

Pr ima di tutto osservo che un benefizio ha sempre con sè 
la propria r icom pensa, e non può menomarsene il merito 
dall'alt rui noncuranza. 

Soggiungo poi essere impossibile che Giuseppe Mazzini 
possa r ifiu tare un atto di r iparazione nazionale sollecitalo 
dagli amici suoi. Il suo senno e il cuor suo ci assicurano della 
sua riconoscente accoglienza. 

Foci. Ai voti ! ai vot i! 

C 4 P 9 SE. Propongo l'ord ine del giorno puro e semplice. 
Ci va della dign ità della Camera. 

SERTORI. Domando di par lare. 
Foci. Ai voti /  
PRESIDENTE. Se la Camera vuole andare ai vot i, io m et-

terò a part ito la proposta del deputato Broffer io e quella del 
deputato Capone (Movimenti a sinistra)', m a, se si vuol con-
t inuare la discussione, debbo dar facoltà di par lare al de-
putato Gallen ga, che l'ha già dom an data, poi agli alt ri 
iscrit t i. 

Molte voci. Ai vot i! ai vot i! La ch iusura! 
PRESIDENTE. La ch iusura essendo domandata , consul-

terò la Camera per sapere se in tenda approvar la. 
(Dopo prova e con t roprova, è ammessa la ch iusura.) 
Essendosi dal deputato Capone proposto l'ord ine del giorno 

puro e semplice, questo ha la precedenza su ll'alt ra p ro-
posta. 

Lo pongo ai vot i. 
(Dopo prova e con t roprova, è adot tato.) 
(Susurro a sinistra.) 


